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Nella prima giornata delle ;Goppe europee vincono soltanto le torinesi 
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COPPA DEI CAMPIONI: i bianconeri vincitori per 3 a 0 sul campo elei modesti ciprioti 

i i sseggia con I 
spiccano 

COPPA UEFA: i bidneàzzurri sconfitti nella gara d i andata per 1 a 0 

V. ti V | ••' 
«,• rj vi1 •" 

se la cava tonti minimo danno 
Còsi il pHmÒfturno 

COPPA DEI CAMPIONI 
SEDICESIMI DI FINALE ; 

Omonla (Cipro)-JUVENTUS ' ( I te . la) . . . . 
Kuoplon (Finlandia) - Bruges (Belgio) . . . . 
Cetile (Scozia) • leonesse d'Esch (Lussemburgo) 
Stella Rossa Belgrado (Jug.)-Sligo Rovers (Elre) 
D. Bucarest (Romania)-A. Madrid (Spagna) . 
Lillestroem (Norvegia)-Alax (Olanda) . . . . . . . 
Vasas (Ungheria)-Borussla M. (RFT) . " . ' . ' . 
Basilea (Svizzera) •Innsbruck (Austria) . . 
Tmbzonspor (Turchia)-B.K. 1903 (Danimarca) . 
Dukla Praga (Cecoslovacchia)-Nantes (Francia) . 
Levski Sofia (Bulgaria) - Slak Wroclaw (Polonia) 
Floriana (Malta) -Panathinalkos (Grecia) . . . 
Benflca ( Portogallo)-Torpedo Mosca (URS5) . 
Dinamo Dresda (RDT)-Halmstadt B.K. (Svezia) 
Valur (Islanda)-Glentoran (Irlanda del Nord) . 
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COPPA DELLE COPPE 
. - , . ;„ SEDICESIMI DI FINALE . . . 

St. Etienne (Francia)-Manchester U. (Inghilterra) 
Ranger! (5cozia)-Twente (Olanda) . . . . . . 
Colonia (RFT)-Porto (Portogallo) . * . . . ' . 
Lokomotive Sofia (Bulgaria)-Anderlecht (Belgio) 
Amburgo (Ger. Ovest)-Lahden (Finlandia) . , . 
Dundalk (Eire)-Majduk (Jugoslavia) . . . . 
Betis (Spagna)-MILAN (Italia) . . . . 
Coleralne ( I r l . Nord)-LokomotIve Lipsia (RDT) . 
NIederkorn (Lussemburgo)-Vallo B.K. (Dan.) . 
Olymptako* (Cipro)-Craiova (Romania) . . . 
S.K. Brann (Norvegia)-Akranes (Islanda) . . 
Besiktas (Turchia)-Dìosgyor (Ungheria) . . . . 
La Valletta (Malta)-DInamo (Mosca) . 
Cardi» (Galles)-Austria Vienna ( A u s t r i a ) ' . . 
Paok Salonicco (Gr.)-Zagleble Sosnowiec (Poi.) 
Lokomotive K. (Cecoslovacchia) -Oesters (Svezia) 
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COPPA UEFA 
. . T R E N T A D U E S I M I Di FINALE . „ 

Barcellona (Spagna)-Steaua Bucarest (Romania) 
Marek Stanke (Buigarla)-Ferencvaros (Ungh.) . . 
FIORENTINA (Italia)-Schalke 04 (RFT) . . . 
Rapid Vienna (Austria)-Inter Bratislava (Cec.) . 
Servette (Svizzera)-A. Bilbao (Spagna) . . , . 
Bastia (Francia)-Sporting Lisbona (Portogallo) . 
Bohemlans (Eire)-Newcastle (Inghilterra) . . . 
AZ 67 (Olande)-Red Boys (Lussemburgo) . . 
Eintracht (RFT)-Sliéma Wandereres (Malta) . 
Boavista (Portogallo)-LAZIO (Italia) . . . . 
Las Palmas (Spagna)-Sloboda Tuzia (Jugoslavia) 
Attori Villa (Inghilterra)-Fenerbahce (Turchia) . 
Dinamo Kiev (URSS)-Eintracht (RFT) . . . 
Dundee (Scozia)-K.B. Copenaghen (Danimarca) 
Gornlk Zabrze (Polonia)-Heka (Finlandia) , . . 
Lena (Francia) •Malmoe (Svezia) . . . . . 
Bayern Monaco (RFT)-Mjoendalen (Norvegia) . 
RWD Molenbeek (Belgio)-Aberdeen (Scozia) : . 
Manchester City (Ingh.)-Widzew Lodz (Polonia) 
Frem (Danimarca)-Grasshoppera (Svizzera) . . 
Glenavon ( Ir . Nord)-PSV Eindhoven (Olanda) . 
Odra Opola (Polonia)-Magdeburgo ' (RDT) . . 
Landskrona Boia (Scozia)-Ipswleh (Inghilterra) 
Krlstiansand (Norv.)-Frin Reykjavik (Islanda) . 
Zurigo XSyU??fa)-CSKA;Sc4ia.; (Bulgaria) . . . 
Asa Tirgu Mure* (Rom.)-AEK Atene (Grecia) . 
TORINO (Italia)-Apoel (Cipro) . . . 
Standard Liegi (Belgio)-Slavia Praga (Cec.) . . 
Linzer ASK (Austria)-Ujpest D. (Ungheria) . . 
Zeiss Jena (RDT)-lzmir (Turchia) . . ', . . . 
INTER (Italia)-Dinamo Tbilisi (URSS) 
Olympiakos (Grecia)-Zagabria (Jugoslavia) . . 
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All'esame della commissione agricoltura della Camera 

Bisogna accelerare 
l'approvazione della 

legge sulla caccia 
Una dichiarazione del seri. Fermamllo, presidente del-
l'ARCI Caccia - La posizione dei radkaK - La battaglia 
per sconfiggere gli interessi corporativi e i riservisti 

ROMA — A proposito di al­
cune notizie relative ai pro­
blemi della caccia rilasciate 
dall'Agenzia a Notizie radica­
li», il compagno sen. Perma-
riello. Presidente dell'Arci-
caccia ci ha dichiarato: 

«Al coro di quanti difen­
dono l'attuale arretrate e per­
missiva legislazione sulla cac­
cia si è aggiunta la voce del 
Partito Radicale. 

« Il fatto non stupisce. Stu­
pisce invece che alcuni stu­
diosi, che sinceramente ve­
dremmo più impegnati nella 
lotta contro gli inquinamenti 

Lord Killanin 
a Pechino per 
colloqui con i 
dirìgenti dello 
sport cinese 

PECHINO — I l prwidtnt* 
et* comitato olimpico intar-
nactonato (CIO). Lord Killa-
ttin, è fjilmto a Pochino por 

ro giorni di colloqui 
dotisivi por la partaci* 

no «lolla Repubblica 
laro cinooa ai «lochi di 

Al contro dolio discuosto-
nL ai provoca, torà la pro-
soma dol «CIO> di Taiwan, 
ol cui la Cina chiodo t"o-
opo4oiono corno condiziono 
indorooabiio por il proprio 
ritorno dot movimento olim-
a4co IntornaxiOnalo. 

Airarrhro a Pochino, Lord 
Killanin ha dichiarato ai 
Stornai ioti che jntondo avaro 

lioni e molto ampio » 
i dirioontl oporthri omoai 

o roccoli toro «una ouontltà 
«fi tntormaiioni » ooWo 1—H 
ilfortrà poi al comitato oot» 
thfo dot «C IO» o allo vario 
M—rallini lntornaiHnali. 

I n t i m a t i owoa lo 

di 
a doro «no 

H 
nolla 

dell'aria, dell'acqua e del suo­
lo, si pronuncino avventata­
mente in tema di caccia, non 
curanti del fatto che il Par­
lamento, nel corso di alcuni 
anni, lavorando d'intesa con 
i rappresentanti delle associa­
zioni interessate, e con le or­
ganizzazioni scientifiche e cul­
turali, abbia elaborato un te­
sto di legge, saggio e corag­
gioso, che rinnova radical­
mente l'esercizio venatorie», 
rendendolo compatibile con la 
protezione • dell'ambiente s e 
delia • fauna selvatica. Tale 
testo, come è noto, sospinge 
alla creazione, laddove oggi 
vi è il deserto o solo riserve 
di speculazione, di strutture 
venatorie e naturalistiche (zo­
ne di ' ripopolamento, oasi, 
parchi naturali) gestite da 
tutti i cittadini, nelle quali 
sarà possibile moltiplicare le 
specie, dare rifugio alla sel­
vaggina migratoria e consen­
tire nuovi, fecondi rapporti 
tra l'uomo e la natura. . 

« Quello che c'è da fare 
dunque, nell'interesse di tut­
ti. è battersi per liquidare 
subito l'attuale testo unico 
della caccia, consentendo in­
fine l'approvazione della leg­
ge di riforma. In questa lot­
ta c'è posto per tutti. Anche 
per i radicali che, dopo anni 
di assopimento, affermano og­
gi di volersi occupare della 
questione». 

La legge-quadro, approvata 
mesi fa al Senato, al termi­
ne di un lungo, travagliato. 
ma fruttuoso dibattito, è at­
tualmente all'esame della 
Commissione agricoltura del­
la Camera dei Dopatati. La 
sua approvazione, ostacolata 
dalle forse legate agli inte­
ressi più grettamente corpo­
rativi e a quelli dei riservi­
sti, permetterebbe alle Re­
gioni. che hanno cospicui po­
teri in materia, di deliberare 
più serenamente e più incisi­
vamente in modo da portare 
un po' di chiarezza e tran­
quillità ki un mondo, quello 
venatorio, sempre travagliato 
da polenriche. 

Per accelerare I tempi, la 
__ dotta Camera 

potrebbe disc utero il provve* 
in legislativa, 

alia richiesta si sono si-
*g«J|FaVO ViÉ*£JP0ji^^OJOj4 «\ wJÉWJoa OWJOO^O |̂W^«ra«aW4 a. 

neo-fascisti. 

Tutto facile per i campioni — La par­
tita di ritorno adesso è una formalità 

: ti/Hi' *•' ?''-&'*. 

• OMONIA: Lukas; Patikis, 
Antonai; Mlamlllotit. Klites. 
Gregorl; Tsikot, Klullta (dal 
13' del s. t. Tsiaklis). Kaja-
fat, Karalambou», Kanaris. 

JUVENTUS: Zoff; Spinoti, 
Cabrini; Cuccureddu, Morini, 
Scirea; Fanna, Causio, Bo-
nlnsagna, Bottega (dal ~ 10' 
del s. t. Verza), Virdis. 

ARBITRO: Doudini (Bul­
garia). 

RETI: nel p. t. al 33' Bot­
tega (J). al 42' Fanna (J); 
nel s. t. al 14' Virdis. 

••••''>•: Dal nostro inviato > • 
NICOSIA "— Troppo ' facile. 
Perfino lei, la Juve, non ci 
ha preso gusto. Tre gol, che 
avrebbero potuto essere cin­
que, sei e persino di più, un 
monologo pressoché continuo 
che poco o niente aggiunge a 
quanto dei «campioni» già si 
sa. Impossibile persino dire 
quale sia H loro grado attua­
le di condizione, quali possi­
bilità di rapido miglioramen­
to si prospettino, quali i suoi 
uomini più in forma e quali 
meno. Bettega, è vero, ha 
pur trovato modo di svettare 
su tutti, ma quello è un fuo­
riclasse autentico, e anche 
senza validi termini di para­
gone, la • sua classe riesce 
puntualmente ad esprimerla 
tutta. Per quanto riguarda gli 
altri, detto che effettivamente 
i Virdis e i Fanna valgono 
quanto meno i titolari per 
comoda definizione, e detto 
che Causio non sarà mai in­
terno vero se non è riuscito 
ad esserlo • al cospetto di 
questi -• volonterosi quanto 
sprovveduti giovanottoni, bi­
sognerà almeno attenderli 
per giudizi meno sommari ad 
una prossima e pfù impegna­
tiva esibizione. Giusto dome­
nica, per esempio, li attende 
Napoli. •-••• •:,-'• 

• ilfa ecco, adesso, la storia 
del match.' • '• ' 

E' una giornata stupenda. 
Caldo da 35. all'ombra, ma 
una leggera, piacevole brezza 
lo •• rende sopportabile. • Sa­
remmo altrimenti finiti ar­
rosto, appostati come siamo 
su tavoli posticci sistemati in 
lunga fila ai bordi del terre­
no di gioco. aStadiolo» ri­
colmo nei suoi 10 mila posti 
circa e record di presenza e 
di incasso ovviamente fran­
tumato. Bandiere greche sui 
pennoni assieme a quella del­
l'UEFA e a quelle biancover-
dì dell'Omonia. Grandir ap­
plausi per la squadra locale 
quando appare nel suo com­
pletino da calciatore in erba. 
Soliti palleggi s di riscalda­
mento, brevi preamboli della 
prassi, poi il calcio d'avvio 
Sattuto dalla Juve. che all'i­
nizio stenta non poco a pro­
porre il suo gioco. E la cosa 
in verità si può anche capire: 
il centro campo per le squa­
lifiche di Tardelli e Benetti e 
l'infortunio recente di Furino, 
è nuovo di zecca e che dun­
que un poco cigoli nelle sue 
prime battute < è naturale. 
Bettega comunque nella sua 
inedita veste di regista arre­
trato si dà da fare e Cuccu­
reddu • appostato sulla : sua 
stessa linea, gli dà una vali­
dissima mano. Causio un po' 
più avanti agisce di rifinitu­
ra, e più avanti ancora Bo-
ninsegna e Virdis fanno giu­
dizioso tourbillon. -E cosi 
pian piano prendono in mano 
il match. ,<r -s-i -—--— »r---- ^y 

Sempre a cassetta la Juve, 
che cerca spazio per l'affon­
do. ma non sempre con la 
dovuta lucidità. Il ritmo • è 
blando, e la partita anche sul 
piano agonistico non offre fin 
qui molto. I bianconeri gio­
cano contro sole e il fatto 
può avere la sua importanza. 
Dei biancoverdi ciprioti, vo­
lonterosi e niente più, il solo 
Gregari, un centrocampista 
dotte idee chiare e dotta bat­
tuta pulita/appare di digni­
toso livello. Due interventi di 
ordinaria amministrazione 
per Zoff al2ty e al 26', ma il 
resto è un monotono mono­
logo bianconero. Ci sarebbe 
tutto sommato da annoiarsi 
se provvidenziale sotto ogni 
aspetto, al 33* non salisse 
prepotentemente alla ribalta 
Bettega: palla corta da Cau­
sio. un perfetto e rapido 
controllo, uno slalom travol­

gente che lascia sul posto tre 
avversari, poi un destro vio­
lento che fa ' letteralmente 
secco il povero Lukas. 

Sullo slancio va via quattro 
minuti dopo sulla fascia si­
nistra U giovane Cabrini che, 
giunto al limite deWarea, 
scaglia di destro: palla secca 
e imprendibile ancora sul 
montante. Adesso la Juve de­
borda, Al 4T torna giù Ca­
olini, Uro cross che un di­
fensore respinge corto: come 
un falco Fanna s'avventa ed 
è U 2*. Tu­

onando si riprende la par­
tita t tn pratica ridotta ad 
un allenamento. Della Juve 
solo i nuovi, e si può capire, 
sembrano affondare i colpi; 

gli altri vivacchiano cercando 
al più lo show personale. I 
ciprioti hanno perso anche la 
voglia e si gioca, come è fa­
cile intendere, ad una porta 
sola. Si distingue Lukas per 
un paio di brillanti interven­
ti, si distingue, se vogliamo, 
Cuccureddu per il fatto di 
sbagliare un'occasione così 
grossa. 
Al >• 10' ' applauditissimo, la­

scia il campo Bettega e lo 
sostituisce Verza. « Giocano » 
sempre loro, i nuovi e al 14' 
appunto Virdis, avuta la pal­
la da Cabrini, fa tutto da so­
lo: controllo, discesa e gran 
sinistro con palla che s'infila, 
imprendibile, all'incrocio dei '. 
pali. Gran gol, non v'è dub­
bio. > Virdis si ripete ' al 32' 
incornando in rete un cross 
di Fanna, ma l'arbitro annul­
la per presunto fuorigioco: 
nessuno a questo punto che , 
protesti. Adesso i biancoverdi 
ciprioti cercano con qualche 
ostinazione il gol che rompa 
il digiuno e renda più digni- • 
tosa la sconfitta, ma per 
quanti sforzi facciano, e per 
quanto talvolta ' pasticcino 
Spinosi e soci, non arrivano 
neppure a fare il solletico a < 
Zoff. Nuovo i palo di Fanna 
anzi, al 36', con un gran si­
nistro dal limite (e l'impres­
sione era che la palla fosse 
rimbalzata ben dentro). Altro 
errore di Cuccureddu e anco­
ra un tentativo in serpentina 
di Virdis abortito di un nien­
te. Show del « barone » al 44', 
con la valla a saltellare bef­
farda lungo tutta lei luce del­
la porta, e qui si chiude. 

- Bruno Panzera 

AUGURI, ROCCA! ?••: a : Lione il terzino della Roma e della nazionale 
Francesco'Rocca sari sottoposto da parie del prof. 

Trillai ' ad un'intervento al ginocchio sinistro per la ricostruzione del legamenti. Si trarla 
di un'inlervento assai delicato, che, come è nei voti degli sportivi, dovrebbe consentire al 
simpatico tKawasakì» di tornare in piena efficienza sia pure fra un congruo numero di 
mesi. A Rocca gli auguri per una sollecita guarigione e per vederlo tornare alle sue fughe 
sulle fasce laterali. NELLA FOTO:: Rocca inallenamento 

COPPA UEFA: tra i v io la e i tedeschi 0 a 0 al Campo d i Marte 

Schalke 04 

Ai fiorentini l'arbitro ha annullato un gol per fuori gioco ; di Caso 
- F I O R E N T I N A : Carmlgna-
ni; Galdiolo (dal 27' del s.t. 
Sacchetti), Rossinelli; Pel­
legrini, Della Martira, Zuc­
cheri; Caso, Broglia, Casarza, 
Antognoni, Desolati. - f 

SCHALKE 04: Gross, Thie-
le (Schipper al 30* del primo 
tempo), Sobiery, Russmann, 
Dormann, H. Kromers, A-
bramezik. Fischer, Bongartz, 
E. Kremers. • 

ARBITRO: Vautrot (Fran-
e j a ) : ^ ... . . . . . . . . V> : 

< Dalla nostra redazione 
FIRENZE — ; Quanto • cam­
mino potrà fare la Fioren­
tina in questa edizione di 
Coppa UEFA? Lo sapremo 
solo il prossimo 28 settembre, 
quando la squadra viola gio­
cherà a Gelsenkirchen la par­
tita di ritorno. Questa sera,] 
i toscani, pur dando vite ad ' 
una gara vigorosa e giocando 
al massimo della concentra­
zione contro i tedeschi dello 
Schalke 04, che conducono la 
classifica del loro campio­
nato, non sono andati oltre 
un risultato di parità; - un 
verdetto un po' bugiardo se 
si tiene presente che la com­
pagine di Mazzone ha attac­
cato dal primo all'ultimo mi­
nuto e si è vista annullare 
un goal, di Desolati, per un 

discutibile fuorigioco di Caso. 
Allo stesso tempo va fatto 
però presente che la rappre­
sentativa tedesca ha confer­
mato tutto il suo valore sia 
come complesso che per indi­
vidualità ed ha presentato in : 

campo un portiere favoloso, • 
Gross, autore di alcuni inter­
venti di gran classe. Inoltre 
va • ricordato che prima E. 
Kremers e poi Fischer si sono 
visti ribattere dalla traversa: 
due palloni predestinati in 
rete. • • •.. •- -.-••.*--*.•• :-r-r -̂ "--4' --.: 
"• Già al primo minuto di gio­
co la folla trattiene il fiato: > 
Abramczik parte lungo la fa­
scia destra e in corsa, pur 
tallonato da Rossinelli, cen­
tra. Carmignani lascia la por­
ta e ribatte alla meglio. For­

tuna che nessun tedesco ab­
bia seguito l'azione. Con le 
squadre che si studiano si 
giunge al-5* quando Casar-
sa, d'intuito, lancia Antogno­
ni che da destra rimette al 
centro: Desolati, in elevazio­
ne batte il pur possente Russ­
mann e gira in porta. Il por­
tiere Gross (un vero colosso) 
interviene e ribatte. Dopo un 
intervento volante di Fischer 
la * Fiorentina riparte con 
Zuccheri che dalla sinistra 
centra: Desolati anticipa lo 
stopper tedesco e colpisce an­
cora . di testa ma . Gross è 

pronto a parare. 
Con la Fiorentina alla ri­

cerca del successo si giunge 
al 13* quando Antognoni dal­
la destra effettua un cross 
di una quarantina di metri: 
il terzino Sobieray manca la 
respinta. Pallone a Caso che 

Intere 
DJ Tbilisi 

0 

INTER: Bordon, Bini, Canuti, 
Fedele (75 ' Baresi), Gasparìni, 
Facchetti, Scanziani (67 ' Pavone. 
Oriali, Altobclli, Marini, Murare. 
- D INAMO TELISI: Coghi», Ko-

stava, Kanteladn, Khincigaaasvili, 
Muajri, Maciaidge C , Maciaìdge 
N., Koridze, Gusaev, Kpiani, Scen­
seli*. 

ARBITRO: Wehrer (Austria). 
RETI: 2 tempo al 3 3 ' Kipisni. 

. . • • • : . . , / . . . • 

Torino 
Apoel 

3 
0 

"" TORINO: Terraneo; Danova, Sai-
vadorì; P. Sala, Mozzini, Santin; 
C Sala, • Pecci, GraxianI, . Butti. 
Puliti. 

APOEL: Pansiaras C ; Menelau, 
Stefanu; Pansiaras N., Kolokassis, 
Stefanis; Leonide*. Antoniu, Mia-
niliotis. Hadxipiaris, Markou. 

ARBITRO: Navarro (Malta) . 
RETI: al 12 ' • al 4 0 ' del P. t . 

Puliti; al 10 ' del a. t . C Sala. 

Coppa delle Coppe 

Betis Siviglia 2 
Milan { 0 
BCTIS SIVIGLIA: 

Da ogg i a Liegi i l campionato continentale 

Basket: l'Italia 
punta air«europep » 

r Nostre 
LIEGI1— I ventesimi cam-
picnati europei di basket so­
no allo start. Comincia dun­
que oggi l'avventura in cam­
po continentale della naziona­
le azzurra diretta da Giancar­
lo Prima Liegi ci dirà quan­
to vale l'equipe messa assie­
me ed amalgamata sapiente­
mente da un commiasario 
tecnico lungimirante, ma an­
cora alle prese con infortuni 
e acciacchi di stagione. 

Dino Meneghln, pienamente 
ristabilitosi da noti disturbi 
di origine intestinale, durante 
gli allenamenti . sembrava 
persino divertirsi, Pierluigi 
Maraorati, il «cervello]» per 
antonomasia, si è applicato 
come al solito con ammirevo­
le meticolosità. Gigi Serafini 
sembra essersi ripreso nel 
migliore dei modi: la frattura 
composta al setto nasale è 
rientrata e la sua efficienza 
ha raggiunto livelli accettabi­
li. Preoccupano invece la ca­
viglia di Remo Barivtera e 
l'attacco Influenzate che ha 
colpito Gianna BertoèottL, ed 
è appunto per d ò che Primo 
ha suonato il e imparatilo 
cTaHarme in casa Btwon, in­
vitando la guardia alta, una 

di riserva in patria, a 
i pronto per una even-

naria. La tabella «aitarla 
degù altri tMinpontnW la na­

zionale, comunque, non sug­
gerisce situazioni allarmanti 

Oggi, dicevamo, si alzerà il 
sipario su una manifestazione 
che potrebbe far tornare di 
moda in Europa i colori az­
zurri. Gli spauracchi dell'U­
nione Sovietica e della Jugo­
slavia, una volta tanto, po­
trebbero essere debellati: le 
Olimpiadi di Montreal hanno 
insegnato parecchio in tal 
senso e Giancarlo Primo ha 
preso tutti gli accorgimenti 
tattici atti ad eliminare an­
che quegli scompensi che po­
co più di un anno fa negaro­
no a Meneghin e compagni la 

soddisfazione di salire sul 
podio più ambito. 

Armonia ed impegno: que­
sti gli ingredienti principali 
della ciambella che gli azzur­
ri stanno preparando mimi-

Bellugi lascia 
• i l calcio? 

ziosamente. Il resto verrà da 
sé, e sono in molti a creder­
lo. Gli allenamenti di Udine e 
le partite in amichevole con 
Pagnossin, Hurlingham e 
Mobian hanno lasciato intra­
vedere qualcosa di interes­
sante. I giovani ci hanno 
messo anche l'anima per ben 
figurare, mentre i «vecchi» 
non hanno perso la minima 
occasione per mettere a di­
sposizione dei primi i segreti 
imparati in tanti anni di at­
tività, Entusiasmo ed espe­
rienza si sono integrati a vi­
cenda ed il complesso sem­
bra definitivamente conscio 
di aver fatto un passo in a-
vanti verso una meta tutt'al-
tro che irrangiungibile. 

Se 1 giovani hanno una 
gran voglia di dimostrare 
quanto valgono, lo stesso en­
tusiasmo caratterizza l'im­
pegno di Giulio IeHJni. A 
Liegi, l'ex scarpetta rossa, 
campione d'Europa e cam­
pione d'Italia festeggerà il 
decimo anniversario in az­
zurro (esordi in nazionale nel 
1967 a tempere), ma è come 
se fosse alla sua prima con­
vocazione. La sua esperienza, 
pero, teme pochi confronti. < 
L'eaonUo degli azzurri, co­
munque. è previsto per oggi. 
L'avversaria di turno sarà la 
Francia, un ostacolo decisa­
mente ottico. 

• ' ' •ala 

avanza e da cinque-sei me­
tri tira in diagonale ma 
Gross, con un guizzo felino 
ribatte e salva. Al 15* con­
tropiede della squadra tede­
sca con fuga di E. Kremers; 
Carmignani • evita <- il - goal 
uscendo a valanga e respin­
gendo con i piedi. Il ritmo 
è molto sostenuto ed è an­
che per questo che la par­
tita è interessante. Al 25' 
lancio di Antognoni per Ca­
sarca inseguito da Thiele: i 
due si scontrano e la peggio 
tocca al terzino tedesco che 

- rientra zoppicando vistosa­
mente. Poco dopo (30*) il te­
desco lascia - il campo defi­
nitivamente. v Viene sostitui­
to da Schipper. Al 32' i vio­
la riescono a .: segnare - un 
goal ma l'arbitro annulla per 
fuorigioco di Caso. L'azione 
era stata bella: • Antognoni 
che « soffia » il pallone a 
H. Kremers, evita un avver­
sario, avanza entra in area 
e tira in porta di forza. Pal­
lone che attraversa tutto lo 
specchio della rete e sulla li­
nea opposta viene colpito da 
Caso che manca la realizza­
zione e devia il pallone al-
l'indietro dove Desolati - è 
pronto ad agganciarlo e - a 
metterlo in rete. La decisio­
ne del direttore di gara, mol­
to discutibile, viene salutata 
da una sonora bordata di 
f i sch i . -•- • 

4 Alla ripresa del gioco do­
po appena - pochi secondi, 
per un errore della difesa 
viola per poco Fischer non 
batte Carmignani con un 
colpo di testa e sulla rimes­
sa del portiere viola Anto­
gnoni chiama in causa Gross 
con un gran tiro al volo. Al 
14' per un fallo di Sobieray 
su Casarza punizione battu­
ta da Antognoni: pallone a 
Caso che da pochi metri 
manca il bersaglio. Al 20' 
azione di rimessa dei tede­
schi e fuga di Abramczik at­
terrato da Della Martire al 
limite. Punizione battuta di 
E. Kremers che manda il 
pallone a battere sulla tra­
versa. Al 2T esce Galdiolo 
ed entra Sacchetti ma la si­
tuazione non cambia. 

Fischer al 31' si giucca Car­
mignani che era uscito dai 
pali, poi salta Della Marti­
re, si porta al centro del­
l'area piccola e lascia parti­
re un gran tiro dal basso in 
alto. Il pallone colpisce la 
traversa e torna in campo. 
Al 45' Sacchetti, dalla sini­
stra. effettua un cross perfet­
to per la testa di Caso. Ca­
so, purtroppo in serata nega­
tiva. manca la deviazione e 
quindi la possibilità di rea­
lizzare il goal del successa 

Loris Ciullini 

Cordova 
squalificato 

MILANO — Il gludtc 
thro «Mia Lega calcia 
•levitati ha «qualificato par li­
na giornata il campo detTA-
tatenta m aoavtte agli ine)-

ao la pattila 
II 

una 
Il _ 

(Lodo) oho è t U U snsho anv 

Una distrazione ha provocato il gol di Vitor 
Pereira - Garlaschelli ha colpito una traversa 

BOA VISTA: Soma; Trin­
ciate, Mario Joao; Artur, Al­
bert, J. Gomez; Vitor Perei­
ra, Francisco Mario, Alber­
tino, Molnhos, Salvador 

LAZIO; ' Oarella; " Plghln, 
Martini (46* Boccolini); Wil­
son, Manfredonia, Lopez; 
Giordano (67* Garlaschelli), 
Agostinelli, Clerici, D'Amico, 
Badianl 
ARBITRO: Jorquln (Belgio) 

RETI: Nel • 1. 'tempo, al 
37', Vitor Pereira. 

. D a l nostro inviato 
OPORTO — La Lazio è riu­
scita ad uscire dal campo 
Antas col minimo danno: 1 
a 0 soltanto. Il goal subito 
si può dire sia stato più for­
tunoso che scaturito da una 
chiara supremazia del Boa 
Vista. La differenza di classe 
e di tecnica è stata tutta a 
favore dei laziali. Il goal in­
cassato è stato l'unico errore 
nell'arco di un incontro so­
stanzialmente domintato dal­
la Lazio, soprattutto sulla fa­
scia di centro campo. Ma ora 
si potrà rimediare il 28 set­
tembre all'Olimpico nel re­
tour-match che sancirà il 
passaggio al turno successi­
vo della Coppa UEFA. E non 
ci sono dubbi che a passare 
sarà la Lazio di Vinicio. -

C'è da rilevare anche che 
i sostituti degli squalificati 
Ammoniaci e Cordova hanno 
assolto il loro compito in ma­
niera egregia. Pighin non ha 
concesso spazi a ' Salvador, 
mentre Lopez ha cucito le 
manovre con raziocinio tro­
vandosi probabilmente a suo 
agio con avversari che sono 
degli ottimi palleggiatori, ma 
che sotto il profilo della tec­
nica e del ritmo sono molto 
scadenti. - ••• -.» ,..-,; - ->.*.,.- .-

La rete del successo porto­
ghese è nata su uno sbilan­
ciamento del fronte laziale 
nel corso di una azione di 
alleggerimento. E' stato Cle­
rici a far sciupare la palla, 
mentre Albertino ha avuto 
la meglio su Badiani che ha 
smistato subito a Moinhos il 
quale ha lasciato partire un 
passaggio a - parabola " per 
Vitor Pereira lasciato tutto 
solo da Agostinelli d'unico 
errore fatto dal biondo cen­
trocampista che è stato una 
dei migliori in campo). Ga-
rella è uscito dai pali, ma 
l'ala destra l'ha scavalcato 
con un pallonetto. 
"Tutto sommato si può dire 

che questa partita la Lazio 
l'ha persa per dabbenaggine. 
Alcuni congegni messi in pra­
tica da Vinicio non hanno 
funzionato cosi come finora 
non hanno funzionato né nel­
le amichevoli, né in Coppa 
Italia né in campionato. Si 
tratterà quindi: di . rivedere 
certi meccanismi. 

E ora passiamo alla cro­
naca. , ...-. '. .„ '.,., ,-.'-* '• 
'Al 5* la Lazio si presenta 

in area con una triangola­
zione Giordano-Clerici-Marti-

-ni il cui tiro però finisce 
alto. Il Boa Vista cerca di 
forzare i tempi ma i bian-
coazzurri ribattono con ordi­
ne. Al 9' un tiro di D'Amico 
da fuori area è parato da 
Sousa. Al 12' i biancoazzurri 
portano una nuova insidia 
nell'area del Boa Vista: cal­
cio d'angolo battuto da Ago­
stinelli, testa di D'Amico con ' 
palla che finisce '- di poco 
fuori. • Capovolgimento im­
provviso di fronte con Vitor 
Pereira che sfugge e che vie­
ne poi falciato da Wilscn per 
impedirgli di entrare in area. 
Il capitano della Lazio viene 
ammonito. Il centro campo 
laziale tiene egregiamente le 

redini del gioco. v • 
Al 20' il Boa Vìsla si ' fa 

vivo in area laziale con Moin­
hos che scavalca Agostinelli, 
ma Manfredonia riesce a pre­
cedere Salvador spedendo in 
corner. 

Lia fascia centrale ' è ' pre­
dominio dei biancoazzurri che 
riescono a filtrare le spora­
diche folate avversarie. Al­
bertino, il centro avanti ex 
nazionale, ncn è mal riusci­
to finora a trovare lo spazio 
per abbozzare il tiro, „ mar­
cato stretto da Badiani. Otti­
mo 11 lavoro di rilancia di 
Agostinelli, il tamponamen­
to di Martini mentre « To-
tonno » Lopez, che sostituisce 
lo squalificato Cordova si de­
streggia senza affanni. Alla 
mezz'ora Moinhos sfugge a 
Manfredonia, mia Garella ri­
media ccn un ottimo inter­
vento. Al 34' viene ammonito 
Francisco Mario per proteste 
poi all'improvviso capovolgi­
mento di fronte, al 37' segna 
il Boa Vista. Azicne promos­
sa da Moinhos con cross che 
parte dalia destra. Il pallo­
netto di Victor Pereira sca­
valca Garella uscito alla di­
sperata. • • • -" • . - ; ; 
" Al 40* azione promossa da 
Clerici con palla a Giordano 
tiro del centro avanti, un 
difensore respinge, la palla 
perviene ad Agostinelli che 
lascia * partire un tiro ma 
Sousa para. I bianconeri por­
toghesi cercano di sfruttare 
il momentaneo sbandamento 
accusato dai laziali è si fan­
no sotto ccn ardore. Al 45' 
si offre però alla Lazio l'oc­
casione per ' riequilibrare le 
sorti: discesa dalla sinistra 
di Lopez che lascia partire 
un cross, Clerici fallisce ma­
lamente il goal mandando 
fuori la palla di testa. --• 
* - Nella ripresa la Lazio pre­
senta Boccolini al posto di 
Martini. La decisione stupi­
sce: i due in definitiva si 
equivalgono. • Probabilmente 
si tratta di una mossa tat­
tica però non facilmente com­
prensibile. Non sarebbe sta­
to meglio sostituire l'affan­
nato Clerici con Garlaschel­
li? n « gringo » si era già 
mangiato nel primo tempo 
la rete, del pareggio. L'unica 
giustificazione potrebbe esse­
re anche un infortunio del 
difensore. • Ora la Lazio af­
fanna a centro campo. Al 19' 
una punizione di D'Amico 
viene respinta in ginocchio 
da Sousa. Il Boa Vista trova 
adesso spazi invitanti, perché 
ì biancoazzurri anziché adot­
tare una tattica di conteni­
mento, cercano di riequilibra-
re le sorti con folate offen­
sive. > 

'* Al 22* Vinicio " manda in 
campo Garlaschelli al posto 
di Giordano - che probabil­
mente lamenta il riacutizzar­
si della contrattura al pol­
paccio sinistro. Al 25* manca 
poco che il Boa Vista non 
metta a segno la seconda re­
te: il - tiro è • di Francisco 
Mario che Garella devia de­
bolmente, Wilson cerca di 
salvare ma manca poco non 
faccia autogoal. . •-* :., ; 

••''Ai'32' Moinhos sfugge a 
Manfredonia, Garella rime­
dia togliendogli la palla dai 
piedi. Al 35' Garlaschelli col­
pisce la traversa con un col­
po di testa su invito di Ago­
stinelli. Un minuto dopo è 
Badiani a impegnare Sousa 
che blocca a terra. La Lazio 
apre varchi sì per i porto­
ghesi. ma nello stesso tempo 
crea parecchi pericoli per la 
difesa del Boa Vista. L'in­
centro si chiude con la La­
zio all'attacco. 

Giuliano Antognoli 

Per le divergenze sull'ingaggio 

Prati ri 
anche a 

ROMA — Il « braccio di ferro » 
tra Pierino Prati e la Roma conti­
nua. I l giocatore non intende ri-
presentarsi a Roma se la socie­
tà non modifica le sue proposte; 
la società, tramite il direttore spor­
tivo Luciano Moggi, fa sapere che 
non ha nessuna intenzione di usare 
per Prati altro trattamento se non 
quello già proposto al giocatore. 

Nel tentativo di sbloccare la si­
tuazione ieri Ciagnoni ha telefona­
to ad Arosio ed ha periato con 
Prati. L'allenatore ha premesso 
che non era sua intenzione di par­
lare delle questioni economiche, 
le quali possono essere risolte ad 
appianate soltanto dalla società 
e dal giocatore. • lo ti Melone — 
avrebbe detto Giagnoni a Prati — 
per parlare co* te della Iva pra-
peraxioa*. del rìschio che corri ad 
iwl i i ie—jan, adeeeo che eri sella 

strada, gli alliaawewtL La 
^P^vOTvJ w 9elonpVfGeK WOÓn sì 
terna ad attenerti con gli 
Manie avrai appianato le 

Ine dfvergence con la società 
nonio a i i n andata il 
in 

Nelle sue risposte Prati è ap­
parso perentorio e al tempo stesso 
demoralizzato. 

• * e^Saapj a a j BHeVVaaSe^a^PPnT a a i vangpBBnTnT 

ad ali « n i l i — sarebbe stata la 
sua risposta — se nrinaa In 
in non nero enoonio nei nwei ri» 

Sulle ragioni per cui Prati ter-
questo attergiamento già sì 

fanno le più disp «rate ipotesi. 
Una dì queste è che il gioca­

tola tenti di tornare al Milan con 
i tiasfoilmanli supplementari de? 
prossimo novembre, anche se gli 
Interessati smentiscono tutti che 
ti* sia possibile. 

Circa la preparazione della tra­
sferta a Perugia di domenica pros­
sima non si prospettano novità. Bo­
ni difficilmente potrà lare il suo 
ritomo in squadra, previsto sol­
tanto per la partita successiva air 
Olimpico contro il Foggia. 

Oggi ad Anzio la squadra di­
sputerà una < amichevole » di al­
lenamento, quindi domani ancora 
allenamento al Tre Fontane e sa­
bato partirà per il ritiro in Um­
bria. 

Oggi il sorteggio 
di Italia-Francia 
di Coppa Davis [ 

ROMA — Italia e Francia si 
ritrovano nuovamente de domani 
di fronte e questa volta la par­
tita dovrà addirittura decidere 
chi farà la finale della «Davis» 
contro la vincente di Argentina» 
Australia che si battono « Buenos 
Aires in concomitanza con la final* 
europea. GN azzurri sono favoriti e 
una loro sconfitta farebbe sensa­
zione. Ma è meglio stare coi piedi 
per terra e dire che il match può 
finire con quils'asi risultato: da 
5-0 per noi a un 3-2 per «lì 
ospiti. 

La TV si collegherà in diretta 
sia domani che sabato * domeni­
ca. Le squadre sorto queste (e 
sapremo dal sorteggio di oggi in 
quale ordine si incontreranno i sin­
golaristi): Corrado BsrazxuUl * 
Adriano Panarla por l'Italia in sin­
golare Panatta a Paolo tertolucd 
in doppio. Par la Francia Francate 
.auftret a Pstrice Dornlnguai In 
singolare Dominguee a 
Prolsy (o Jaurtret) fn 
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